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2. INCONTRIAMO IL FRATELLO

· Canto

· Introduzione (se abbiamo incontrato Dio, possiamo facilmente incontrare il fratello,immagine di Dio)
· Presentazione del simbolo: LE MANI. Se io do le mie mani e guardo in faccia il mio fratello,chiunque sia, faccio unione con lui e quindi, di conseguenza, anche con Dio
· Parola di Dio: Luca 9,28-36 (nella trasfigurazione di Gesù,gli apostoli capiscono perché Gesù ha deciso di dare la sua vita per noi e quindi anche noi dobbiamo darla per i nostri fratelli)
· Salmo 112 (dal salterio di Bose)
“Beato l’uomo che teme il Signore

E trova gioia nelle sue volontà

Sarà forte sulla terra la sua discendenza

Benedetta la generazione dei giusti.

 Prosperità e abbondanza nella sua casa

La sua giustizia rimane per sempre

Brilla nella tenebra ed è luce per i credenti

L’uomo compassionevole, misericordioso e giusto.

 Egli è buono, ha pietà e condivide

Agisce sempre con giustizia

Egli non vacillerà in eterno

Il giusto sarà sempre nel ricordo.

 Non trema agli annunci del male

Con cuore saldo si appoggia sul Signore

Il suo cuore è sicuro e non teme

Finchè non vedrà confusi gli avversari.

 Condivide l’abbondanza con i poveri

La sua giustizia rimane per sempre

La sua fronte si innalza nella gloria.

 E il malvagio al vederlo si indigna

Digrigna i denti e si consuma dalla rabbia,

ma la brama dei malvagi si dissolve.

· Commento (da Il Piccolo Principe di Saint Exupery)

Il secondo pianeta era abitato da un VANITOSO.

“Ecco finalmente la visita di un ammiratore” disse il vanitoso,vedendo il piccolo principe. Per i vanitosi,tutti gli altri sono degli ammiratori. “Buongiorno”gli disse il piccolo principe “Voi avete uno strano cappello”. “E’ per salutare.E’ per salutare quando mi battono le mani.Purtroppo non passa mai nessuno da queste parti” gli rispose il vanitoso.”Per favore batti le mani” E il piccolo principe battè le mani. Il vanitoso salutò modestamente sollevando il suo cappello. Dopo cinque minuti di questo esercizio,il piccolo principe si stancò e disse:”Che cosa devo fare perché il cappello cada per terra?”. Ma il vanitoso non lo ascoltava.I Vanitosi ascoltano solo i complimenti. “Mi ammiri davvero?”gli disse il vanitoso. “Cosa vuol dire ammirare?”gli chiese il piccolo principe. “Ammirare significa riconoscere che io sono l’uomo più bello, più benvestito, il più ricco e il più intelligente del pianeta” disse il vanitoso. “Ma tu sei solo su questo pianeta”” disse il piccolo principe. “Fammi questo piacere. Almeno ammirami” disse il vanitoso. “Ti ammiro,ma a che cosa ti giovare” disse il piccolo principe,alzando le spalle e se ne andò”
· Condivisione
· Preghiera (Da Il libro delle preghiere di E.Bianchi,p.117)

“Signore mio Dio,

non ho alcuna idea di dove sto andando,

non vedo la strada che mi è innanzi,

non posso sapere con certezza

dove andrà a finire.

E non conosco neppure davvero me stesso,

e il fatto che penso di seguire la tua volontà

non significa che lo stia davvero facendo.

Sono però convinto

Che il desiderio di compiacerti,

in realtà ti compiace,.

E spero di averlo in tutte le cose.

Spero di non fare mai nulla

Senza un tale desiderio.

E so che se agirò così

La mia volontà mi condurrà per la giusta via,

quantunque non possa non saperne nulla.

Avrò però sempre fiducia in te

Per quanto mi possa sembrare di essere perduto

E avvolto nell’ombra della morte.

Non avrò paura,

perché tu sei sempre con me

e non mi lascerai mai solo

di fronte ai pericoli.             (Thomas Merton)
· Dono del simbolo
· Canto
